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               Scuola e Cittadinanza Democratica

Collana diretta da Giulia Pastori, Luisa Zecca, Franca Zuccoli

La Collana accoglie studi teorici ed empirici che contribuiscono al dibattito re-
lativo alla scuola quale leva fondamentale di sviluppo democratico, equo, so-
stenibile e pacifi co della società: luogo di protezione, accoglienza, benessere 
e formazione di tutti i bambini e gli adolescenti, ciascuno con la propria storia, 
nelle diverse condizioni socioculturali e famigliari di partenza e con le proprie 
differenze individuali; luogo dove vedere valorizzati appieno i talenti, le carat-
teristiche e il bisogno di essere riconosciuti e accompagnati in un processo di 
crescita quali soggetti di diritti e attori sociali responsabili; spazio di apparte-
nenza, di partecipazione e di corresponsabilità, vera e propria palestra di vita 
e democrazia in cui acquisire non solo conoscenze culturali, ma sviluppare la 
propria identità ed esercitare competenze di cittadinanza attiva democratica, 
globale e interculturale; luogo della comunità, in rete con i servizi e i centri cul-
turali dei territori.
La Collana è connessa all’attività del Laboratorio di Scuola e Cittadinanza De-
mocratica, con sede all’Università di Milano-Bicocca presso il Dipartimento di 
Scienze Umane per la Formazione Riccardo Massa, e  ha tra i suoi obiettivi 
anche quello di documentare con una serie di pubblicazioni l’attività del Labo-
ratorio, in rete con altri atenei ed enti (enti nazionali di ricerca e formazione per 
lo sviluppo della qualità della scuola, istituzioni amministrative, realtà culturali 
ed educative del terzo settore, reti di scuole), ma è aperta a tutte  le proposte di 
pubblicazione coerenti con i temi e gli obiettivi enunciati, avanzate dai membri 
del comitato scientifi co nazionale della collana stessa e da studiosi del mondo 
accademico, scientifi co e scolastico.
La Collana privilegia contributi, italiani e stranieri, sotto forma di monografi e, 
volumi collettanei, rapporti di ricerca e traduzioni, relativi a studi e ricerche che 
realizzino una sinergia tra università, scuola, terzo settore, istituzioni ed enti di 
ricerca non universitari.

Le pubblicazioni – in versone cartacea, digitale, open access – sono sottopo-
ste a referaggio doppio cieco, a eccezione degli atti di convegno pubblicati 
annualmente.
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432

7. I ricreatori di Trieste come “Mondi figurativi”: 
opportunità e tensioni

di Paolo Sorzio

Introduzione

Nel comune di Trieste, i ricreatori sono un’istituzione per l’educa-
zione non-formale diffusa in tutti i rioni (quartieri) della città, a titolo 
gratuito per le famiglie e con un’impostazione laica. Il primo ricrea-
torio è stato aperto nel 1908, quindi prima che Trieste entrasse a far 
parte dell’Italia, allo scopo di offrire ai giovani (all’inizio solo maschi) 
occasioni di attività strutturate come il gioco, la musica, l’arte e qual-
che lavoro manuale (De Rosa, 2009). Attualmente, i ricreatori sono 13, 
frequentati specialmente da bambine e bambini tra i 6 e gli 11 anni. 
Oltre al gioco e alle attività strutturate come teatro, musica e sport, si è 
aggiunto il Servizio Integrativo Scolastico (SIS), che consente ai parteci-
panti di fare i compiti per casa, sotto la guida di educatrici ed educatori. 
La logica delle attività nei ricreatori è soprattutto quella di sviluppare 
i comportamenti pro-sociali, anziché la competitività: per esempio, lo 
sport non è basato sulla ricerca della performance migliore, ma sull’ap-
prendimento di gesti cooperativi e sulla soluzione pacifica degli inevita-
bili piccoli conflitti.

La tipica giornata del ricreatorio è:
•	 h. 13.45: gioco libero (i bambini e le bambine arrivano da casa o dalla 

scuola, se c’è la mensa);
•	 h. 14.45: SIS: i compiti per casa (gruppi in base all’età);
•	 h. 16.00: merenda e gioco libero;
•	 h. 17.00: laboratori di arte, scacchi, sport;
•	 h. 19.00-19.30: chiusura.

Gli educatori e le educatrici supervisionano il gioco libero, conducono 
i laboratori e guidano i bambini e le bambine nei compiti per casa.
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1. La ricerca-formazione nei ricreatori

Il contributo si basa sulle mie osservazioni, analisi e dialoghi con le 
educatrici e gli educatori e i coordinatori dei ricreatori, durante un’attività di 
ricerca-formazione (Nigris et al., 2016), durata 4 anni (2014-2017) all’interno 
di una convenzione più ampia tra l’Area Educazione del Comune di Trieste 
e il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Trieste.

La ricerca-formazione è stata condotta secondo diverse metodologie:
•	 incontri plenari, allo scopo di introdurre tematiche e concetti riguar-

danti lo sviluppo in età evolutiva, l’inclusione, le teorie educative;
•	 incontri con il team educativo del ricreatorio, basati su osservazioni 

qualitative, condotte da me e successivamente condivise con il team 
(Sorzio, 2017, 2020). L’accordo prevedeva una mia presenza come os-
servatore durante le attività di gioco e del SIS; le mie osservazioni si 
focalizzavano sulle situazioni (costantemente in evoluzione) educative e 
in particolare sulle interazioni, allo scopo di analizzare la struttura della 
partecipazione dei bambini e delle bambine e le opportunità di appren-
dimento che emergevano in contesto. Ciascuna nota osservativa contene-
va la descrizione delle mie osservazioni, gli elementi riflessivi suscitati 
dall’osservazione, le domande educative da discutere con il team.

Esempio di nota osservativa 
10 marzo 20016, 5 bambine di 7-8 anni e 1 bambina 6 anni.
La situazione si svolge in un angolo del ricreatorio, approntato con oggetti 
naturali. Come mi dice l’educatrice, lo scopo è sviluppare la creatività e non 
utilizzare giochi strutturati che hanno una funzione precisa. Pertanto, vi sono: 
un tronco, alcuni rami di varia grandezza, foglie, castagne, sassi e conchi-
glie. L’area di questo spazio è delimitata da una cassapanca di legno e da un 
grande cuscino azzurro.
Le bambine stabiliscono che il cuscino sia un lago; Erica si distende sulla 
cassapanca.
Erica “facciamo che non ci conoscevamo e ci incontravamo e scoprivamo di 
essere sorelle. Io non mi ricordavo di voi, ma voi vi ricordavate di me ma pen-
savate che ero morta”. Alla mia domanda “cosa state facendo?” Erica mi dice 
che le altre sono arrivate con la macchina del tempo dalla città. La trovano 
addormentata, rimasta all’era primitiva. Lei sa accendere il fuoco con il legno 
e loro no, così si impegna a insegnarlo. Erica finge di dormire sulla cassapan-
ca; la bambina più piccola finge di dormire ai piedi della cassapanca; quindi 
nominano la situazione come: “Viaggio nell’era primitiva e un gatto”. Non c’è 
trama, si improvvisano situazioni ed eventi. Seguono dei comportamenti le-
gati al “ritrovare una sorella viva” [“scopriamo che non è vero quello che cre-
devamo”: sarebbe interessante capire quanti verbi mentali usano].
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Erica scappa due volte [per lo spavento dell’irruzione di persone di un’altra 
era?], poi mostra loro come si fa il fuoco, che lei ha scoperto. Un’altra sta di-
segnando (usa una pietra tracciando linee sul tronco). Poi preparano il pran-
zo. Una bambina si siede a fianco del cuscino come fosse “in riva al lago”. 
Arriva Giovanni, che non aveva partecipato al gioco e si butta sul cuscino). 
La bambina e Giovanni discutono sulla realtà tra due livelli (gioco simbolico 
o fisico). La bambina dice “facciamo un muro, questo spazio è nostro e tutto 
il resto è vostro”. Il gioco procede per improvvisazioni successive; la storia 
acquista una trama anche intricata, ma non essendo strutturata, le bambine 
progressivamente escono dal gioco.
Domande: quali sono i limiti del gioco improvvisato? Si può proporre un’evo-
luzione della capacità delle bambine di interpretare gli stati mentali altrui (far 
finta, credere, sapere che non sanno, …) attraverso una drammatizzazione?

L’analisi complessiva delle note osservative e riflessive, dei colloqui, 
degli incontri di piccolo gruppo e di plenaria mi ha permesso di elabora-
re la rappresentazione dei ricreatori come “mondi figurativi” (Gee, 2011; 
Holland et al., 1998). I mondi figurativi costituiscono la “microcultura” di 
una pratica istituzionale; sono sistemi eterogenei di routines, scenari, storie, 
ruoli, scopi educativi, che mediano la comprensione reciproca all’interno di 
una pratica sociale. I partecipanti utilizzano alcuni elementi di un mondo 
figurativo per integrare i propri motivi e interessi con quelli degli altri e 
per esprimere i propri punti di vista. Pertanto, i mondi figurativi sono in-
terpretati in maniera differente, in relazione a prospettive diverse e sono 
oggetto di costante negoziazione e cambiamento. Scopo della ricerca-for-
mazione è stato quello di ricostruire alcuni aspetti del mondo figurativo dei 
ricreatori e di riflettere assieme al team educativo sulle potenzialità della 
loro evoluzione.

2. I ricreatori come mondi figurativi

All’interno dei ricreatori si possono ricostruire diversi elementi nel 
mondo figurativo e i conflitti interpretativi che emergono.

Un primo elemento cruciale è l’idea di “bambina” e di “bambino” e 
della loro possibile condivisione; un secondo elemento è il ruolo dei SIS 
e quindi dell’istruzione formale, all’interno di un’istituzione caratterizzata 
dal gioco e dalle attività non formali.

Gli elementi condivisi nel team educativo sono: l’idea del gioco co-
me fattore protettivo per lo sviluppo di tutti i bambini e le bambine e la 
concezione inclusiva dei ricreatori. Il team educativo favorisce lo sviluppo 
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dell’autonomia nei comportamenti dei bambini e delle bambine. Educatori 
ed educatrici intervengono qualora un bambino o bambina non rispetti un 
altro; offrono un intervento di ri-orientamento invitando a un comporta-
mento pro-sociale.

Tuttavia, emerge anche una diversità nella “idea di apprendimento”: 
vi è una visione romantica, in cui ciascun bambino e bambina è al centro 
del proprio mondo e quindi la spontaneità del gioco è il principio fondante 
i ricreatori. Di conseguenza, non si accetta l’idea di una documentazione 
delle attività (per non codificare i comportamenti e definire un modello 
atteso di apprendimento) e si ritiene l’attività dei compiti per casa estranea 
alla cultura del ricreatorio. Secondo altri educatori ed educatrici, invece la 
spontaneità è solo un aspetto parziale perché i bambini e le bambine sono 
anche esseri culturali e possono essere guidati verso attività più complesse 
e formative, oltre a identificare il SIS come un’occasione di crescita.

l SIS possono essere considerati un mondo figurativo particolare, all’in-
terno della cultura istituzionale dei ricreatori. Le educatrici e gli educatori 
che lavorano nei SIS hanno visioni diverse: si fanno tutti i compiti, con un 
minimo aiuto da parte degli adulti? Si fanno i compiti utilizzando tecniche 
di cooperative learning? Qual è la rilevanza della correttezza dei compiti, 
che richiederebbe un ruolo attivo degli educatori? Oppure, come hanno 
impostato alcune educatrici, il SIS è l’occasione per sviluppare le strategie 
di autoregolazione del pensiero? In questa ultima versione, le educatrici 
promuovono il lavoro di piccolo gruppo, riducono il numero dei compiti 
da svolgere al SIS, enfatizzando molto di più l’approccio dialogico e il 
loro ruolo di monitoraggio e chiarimento dei concetti. Un piccolo, ma si-
gnificativo caso è quello di invitare la classe a riconoscere i concetti e gli 
argomenti sottostanti i compiti per casa, anziché il numero di pagine o gli 
esercizi, quindi a esprimere per esempio “l’addizione con i numeri decima-
li”, anziché l’espressione procedurale “fare i compiti da pagina 20 a 24”.

Il SIS quindi ha approcci educativi divergenti, accentuati da una man-
canza di un sostanziale patto formativo con le scuole: infatti non sembre-
rebbe un partner delle scuole, ma come servizio ai singoli bambini e quin-
di non vi è accordo su progetti e riflessioni da attivare rispetto ai “compiti 
pomeridiani”.

Conclusioni

La ricerca-formazione ha messo in luce la complessità del mondo figu-
rativo dei ricreatori, ma anche delle divergenze e conflittualità sulle quali 
impostare un percorso di cambiamento sul lungo periodo.
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Un primo aspetto identificato è l’utilità di elaborare un linguaggio co-
mune riguardo gli scopi educativi e l’idea di apprendimento; ciò non signi-
fica uniformare l’educazione, ma avere un terreno comune per riflettere sui 
processi e cosa è rilevante per l’équipe.

Un secondo aspetto è la necessità di connettere le attività del ricrea-
torio tra loro, quindi non considerare il SIS un segmento sostanzialmente 
estraneo alla storia dei ricreatori, ma come l’occasione per riconoscere le 
capacità autoregolative e dialogiche dei bambini e delle bambine e struttu-
rare attività più complesse nel gioco simbolico e nelle attività non formali. 
Inoltre, è necessario costruire un patto educativo solido con il sistema sco-
lastico, allo scopo di promuovere una funzione più complessa dei compiti 
per casa e una visione più ricca degli apprendimenti.
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Questo volume raccoglie gli atti del secondo convegno internazionale, organizzato dal La-
boratorio di ricerca e formazione “Scuola e Cittadinanza Democratica”, dal titolo Cantieri 
aperti e scuola in costruzione. Alla ricerca di nuovi modelli e pratiche di scuola democratica… 
per non tornare in classe “come prima della pandemia”!, svoltosi l’11 e 12 novembre 2022 
presso l’Università di Milano-Bicocca.

L’evento ha raccolto contributi di studiosi italiani e stranieri e di numerosi attori del pano-
rama culturale e formativo impegnati nella promozione di nuovi modelli e nuove forme di fare 
ed essere Scuola, in un tempo di complessità, di ‘poli-crisi’, di cambiamenti di paradigma. Ne 
è nata una rassegna ampia di riflessioni, ricerche ed esperienze, rivolta in primis a operatori 
del mondo della scuola, ma anche a ricercatori e studiosi del mondo accademico e di enti 
formativi e di ricerca.

Il volume propone un lungo itinerario che parte dalle riflessioni sulle sfide epocali attraverso 
cui ripensare la scuola, il suo curricolo e l’esperienza studentesca al suo interno; si addentra 
successivamente sul terreno dei “cantieri aperti” oggi attivi sul territorio nazionale, attraverso 
la voce di rappresentanti di alcune delle principali reti di scuole, presenti anche in contesti non 
tradizionali, come il carcere e l’ospedale; e, infine, nelle sezioni tematiche, offre numerosissimi 
contributi su ricerche ed esperienze che guardano ai temi dell’internazionalizzazione e dell’in-
terculturalità, della costruzione di ambienti democratici di apprendimento e partecipazione 
studentesca, dell’innovazione degli spazi e dei tempi, della valutazione e dell’orientamento, 
dell’integrazione delle tecnologie per la comunicazione, del territorio e dei patti di comunità, 
della prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e delle seconde opportunità e istru-
zione degli adulti.
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